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INTRODUZIONE 

L’Agenzia regionale Conservatoria delle coste della Sardegna indice il presente Concorso 
internazionale di idee con l’obiettivo di avviare una nuova fase di rilancio istituzionale, culturale e 
operativo della propria missione pubblica, attraverso un approccio innovativo, trasparente e fondato 
su elevati standard tecnico-scientifici. 

L’Isola dell’Asinara rappresenta uno dei patrimoni territoriali, ambientali e culturali più complessi, 
fragili e identitari della Regione Autonoma della Sardegna. Nel corso del tempo, tale patrimonio ha 
tuttavia conosciuto fasi alterne di attenzione pubblica, investimento e capacità programmatoria, con 
ricadute sulla chiarezza degli indirizzi strategici e dei modelli di gestione e utilizzo compatibile dei beni 
regionali. 

Con il presente Concorso, la Conservatoria delle coste intende riaffermare il proprio ruolo di soggetto 
pubblico garante dell’interesse generale, promotore di una visione integrata e responsabile dello 
sviluppo territoriale, fondata sui principi della tutela della natura e del paesaggio, della sostenibilità 
ambientale, dell’equità nell’accesso ai beni pubblici e della qualità delle decisioni amministrative. 

L’obiettivo del Concorso è acquisire una visione organica, strutturata e di lungo periodo per il futuro 
dell’Isola dell’Asinara, capace di coniugare tutela e valorizzazione, conservazione e uso compatibile, 
interesse pubblico e sostenibilità economica, nel pieno rispetto del quadro normativo e pianificatorio 
vigente, e in particolare del Piano del Parco Nazionale dell’Asinara. 

A tal fine, la Conservatoria delle coste intende dotarsi di uno strumento programmatorio chiaro, 
argomentato e condivisibile, in grado di costituire una base tecnica e decisionale solida per le future 
procedure di gestione, affidamento e concessione del patrimonio regionale insistente sull’Isola. 

Il presente Concorso di idee non è concepito come un esercizio meramente teorico o speculativo, bensì 
come la fase preliminare di un percorso programmatorio concreto, finalizzato alla definizione di un 
Programma Integrato di messa in valore e gestione del patrimonio regionale dell’Isola dell’Asinara, 
inteso come strumento operativo di riferimento per l’azione amministrativa dell’Agenzia. 

In tale prospettiva, la Stazione Appaltante intende valorizzare l’esito del Concorso quale base 
metodologica, concettuale e tecnica per la successiva redazione del Programma Integrato, destinato 
a supportare nel tempo le scelte relative a interventi, concessioni, affidamenti, accordi e modelli di 
gestione del patrimonio regionale. 

A tal fine, come dettagliato nel Capo IX del presente Disciplinare, la Stazione Appaltante si riserva la 
facoltà di affidare al soggetto proclamato vincitore del Concorso l’incarico professionale per la 
redazione completa del Programma Integrato, nel rispetto della normativa vigente in materia di 
contratti pubblici. 

Il valore economico stimato di tale incarico, definito sulla base della complessità delle attività 
richieste, del numero e della tipologia dei beni interessati e del carattere multidisciplinare delle 
prestazioni, è espressamente indicato nel presente Disciplinare ed è reso noto sin dalla fase 
concorsuale al fine di garantire massima trasparenza e chiarezza della procedura. 
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Il presente Disciplinare ha pertanto lo scopo di fornire ai professionisti, agli enti di ricerca, ai soggetti 
multidisciplinari e a tutti gli stakeholder interessati un quadro completo, rigoroso e inequivocabile delle 
regole, delle finalità e delle modalità di svolgimento del Concorso internazionale di idee, nonché delle 
possibili ricadute operative che potranno derivarne. 

CAPO I – DISPOSIZIONI GENERALI 

Art. 1 – Stazione Appaltante e quadro di riferimento istituzionale 

La Stazione Appaltante è l’agenzia Conservatoria delle coste della Sardegna (di seguito anche 
“Conservatoria” o “Ente banditore”), ente strumentale della Regione Autonoma della Sardegna, 
competente per la gestione, la tutela e la valorizzazione del patrimonio costiero regionale, ai sensi della 
normativa regionale vigente. 

La Conservatoria, con determinazione del Direttore esecutivo n. 166 del 30.12.2025, indice il presente 
concorso di idee in modalità telematica, in conformità al Decreto Legislativo 31 marzo 2023, n. 36 (di 
seguito anche “Codice dei contratti pubblici”) e ai relativi allegati, nonché alle disposizioni regionali e 
alle norme del Piano del Parco Nazionale dell’Asinara. 

Il concorso è finalizzato all’acquisizione della migliore proposta ideativa per la successiva redazione 
del Programma Integrato di messa in valore e gestione del patrimonio regionale dell’Isola dell’Asinara 
(di seguito anche “Programma Integrato”). 

Amministrazione procedente: Agenzia regionale Conservatoria delle coste della Sardegna  

Indirizzo: Via Mameli n. 96 - 09123 Cagliari 

Telefono: 0706065558  

Sito Internet: http://www.sardegnambiente.it/coste 

Contatto e-mail: ag.conservatoria.coste@regione.sardegna.it 

PEC: agenziaconservatoriacoste@pec.regione.sardegna.it  

Art. 2 – Responsabile Unico del Progetto (RUP) 

Ai sensi dell’art. 15 del Codice dei contratti pubblici, il soggetto responsabile dell’intero procedimento 
è il Responsabile Unico del Progetto (RUP), nominato con il medesimo atto di indizione del concorso.  

Responsabile Unico del Progetto: Ing. Elisabetta Cardia 

Mail: elcardia@regione.sardegna.it 

PEC: agenziaconservatoriacoste@pec.regione.sardegna.it  

Art. 3 – Modalità di pubblicazione e piattaforma telematica 

Il presente disciplinare, unitamente agli allegati, è pubblicato: 

− sul sito istituzionale della Conservatoria delle Coste della Sardegna; 
− sulla piattaforma telematica SardegnaCAT  
− su ulteriori canali previsti dalla normativa nazionale e regionale. 

http://www.sardegnambiente.it/coste
mailto:ag.conservatoria.coste@regione.sardegna.it
mailto:elcardia@regione.sardegna.it
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Tutte le fasi del concorso si svolgono esclusivamente per via telematica, tramite la piattaforma 
SardegnaCAT. 

Art. 4 – Riferimenti normativi 

Il concorso è regolato, oltre che dal presente disciplinare, dalle seguenti disposizioni: 

− Decreto Legislativo 31 marzo 2023, n. 36, e relativi allegati; 
− normativa regionale in materia di patrimonio, tutela del paesaggio e dell’ambiente; 
− Piano del Parco Nazionale dell’Asinara e Norme Tecniche di Attuazione; 
− ulteriori disposizioni nazionali e regionali applicabili alla specifica fattispecie. 

Per quanto non espressamente disciplinato, si rinvia alle disposizioni vigenti in materia di contratti 
pubblici e alle norme di diritto nazionale e dell’Unione europea applicabili. 

CAPO II – OGGETTO, NATURA E FINALITÀ DEL CONCORSO 

Art. 5 – Natura e obiettivi del Concorso 

Il presente Concorso internazionale di idee si propone di acquisire una visione organica, integrata e di 
lungo periodo per l’Isola dell’Asinara, capace di orientare in modo coerente, trasparente e sostenibile 
le future politiche di valorizzazione e gestione del patrimonio regionale insistente sull’Isola. 

In particolare, il Concorso è finalizzato a: 

– sviluppare una visione sistemica del patrimonio regionale dell’Asinara, considerando in modo 
unitario beni immobili, terreni, paesaggi agricoli storici, infrastrutture esistenti, aree aperte e sistemi 
ambientali, superando approcci settoriali o puntuali; 

– individuare e valorizzare le vocazioni specifiche dei diversi ambiti territoriali e insediativi dell’Isola, in 
coerenza con il quadro ambientale, paesaggistico e storico-culturale e nel rispetto della zonizzazione 
e delle prescrizioni del Piano del Parco; 

– promuovere modelli di valorizzazione che sappiano coniugare tutela ambientale, sostenibilità 
ecologica e creazione di valore pubblico, inteso non solo in termini economici ma anche sociali, 
culturali, scientifici ed educativi; 

– definire scenari di uso compatibile dei beni regionali che favoriscano forme leggere e reversibili di 
fruizione, evitando processi di consumo di suolo, di trasformazione irreversibile del patrimonio e di 
antropizzazione non compatibile con le caratteristiche dell’Isola; 

– rafforzare la qualità del paesaggio e delle aree aperte, promuovendo la conservazione e la 
riqualificazione dei paesaggi agricoli storici, delle aree di transizione ecotonale e dei corridoi ecologici, 
anche in funzione della resilienza climatica e del comfort ambientale; 

– migliorare la capacità dell’Isola di accogliere usi e presenze umane nel rispetto della capacità di 
carico ambientale e infrastrutturale, attraverso l’integrazione di soluzioni sostenibili per 
l’approvvigionamento idrico, la gestione dei reflui, la produzione di energia e i sistemi passivi; 
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– promuovere modelli di gestione innovativi e diversificati (concessioni, gestione pubblico-privata, usi 
pubblici), fondati su criteri chiari, verificabili e replicabili, idonei a garantire trasparenza amministrativa 
e qualità delle decisioni; 

– favorire l’attrattività dell’Isola per iniziative di alto valore ambientale, culturale e scientifico, evitando 
approcci estrattivi o speculativi e orientando l’eventuale interesse economico verso modelli di sviluppo 
coerenti con l’identità e i limiti del contesto; 

– dotare la Conservatoria delle coste della Sardegna di uno strumento programmatorio e operativo in 
grado di supportare nel tempo le scelte relative a bandi, concessioni, accordi e affidamenti; 

– contribuire al rafforzamento della percezione dell’Isola dell’Asinara come laboratorio di innovazione 
per politiche pubbliche avanzate in materia di tutela, gestione e valorizzazione del patrimonio naturale 
e culturale. 

Il Concorso non ha per oggetto la progettazione di singoli interventi edilizi, ma la definizione di un 
quadro strategico-programmatorio che costituirà riferimento per le successive fasi di attuazione. 

Art. 6 – Natura della procedura concorsuale 

Il presente concorso è un concorso di idee a procedura aperta, ai sensi dell’art. 46 del D.Lgs. 36/2023. 

Il concorso si conclude con: 

− la formazione di una graduatoria di merito; 
− l’attribuzione di premi ai concorrenti risultati primi classificati; 
− l’eventuale individuazione di proposte meritevoli di menzione; 
− la facoltà, da parte della Stazione Appaltante, di procedere all’affidamento del successivo incarico 

al vincitore, secondo quanto previsto al Capo IX. 

Il concorso non comporta, di per sé, alcun obbligo di realizzazione degli interventi né di immediata 
attivazione di procedure di concessione o affidamento di beni. 

Art. 7 – Finalità generali e specifiche 

Finalità generale del concorso è dotare la Conservatoria di un quadro strategico unico e coerente per 
la messa in valore, la gestione e l’eventuale affidamento all’esterno dei beni regionali dell’Isola 
dell’Asinara, in coerenza con il Piano del Parco e con i principi di sostenibilità ambientale, economica 
e sociale. 

In particolare, il concorso mira a: 

− garantire l’integrale compatibilità del Programma Integrato con il Piano del Parco; 
− definire indirizzi per usi compatibili, modelli di gestione e forme di partenariato pubblico–privato; 
− individuare criteri per la valutazione della capacità di carico (idrica, energetica, ecologica, 

insediativa) e per il suo miglioramento tramite interventi sostenibili; 
− predisporre una base metodologica per un Catalogo Digitale GIS che supporti bandi, concessioni, 

pianificazione e monitoraggio. 



   
 

 
 

8 

CAPO III – QUADRO PROGRAMMATORIO E RAPPORTO CON IL PIANO DEL PARCO 

Art. 8 – Quadro programmatorio di riferimento 

Il Programma Integrato si colloca all’interno di un quadro programmatorio costituito da: 

− Piano del Parco Nazionale dell’Asinara e relativi strumenti attuativi; 
− strumenti di pianificazione territoriale e paesaggistica vigenti a livello regionale; 
− strumenti di programmazione settoriale in materia di tutela della biodiversità, sviluppo sostenibile, 

adattamento climatico e gestione del patrimonio pubblico. 

La proposta ideativa dovrà dimostrare di saper dialogare con tale quadro, valorizzando sinergie e 
riducendo possibili conflitti. 

Art. 9 – Rapporto gerarchico con il Piano del Parco Nazionale dell’Asinara 

Il Piano del Parco Nazionale dell’Asinara, con le relative Norme Tecniche di Attuazione (NTA) e tavole di 
zonizzazione, costituisce riferimento sovraordinato e vincolante per l’intero concorso. 

Ogni previsione, indirizzo o proposta contenuta nelle idee presentate dovrà risultare: 

− compatibile con la zonizzazione del Piano; 
− coerente con i limiti di capacità insediativa delle unità urbane dell’isola; 
− rispettosa delle norme relative agli habitat, alle specie, ai sistemi paesaggistici e ai corridoi 

ecologici. 

A tal fine, la Stazione Appaltante rende disponibili, quale materiale informativo di riferimento, alcuni 
elaborati e fonti conoscitive utili alla redazione delle proposte concorsuali. 
In particolare, potranno essere messi a disposizione, su richiesta scritta dei partecipanti e secondo 
modalità uniformi per tutti i concorrenti: 
− estratti delle Norme Tecniche di Attuazione (NTA) del Piano del Parco; 
− tavole di zonizzazione del Piano del Parco; 
− cartografie di supporto e materiali descrittivi disponibili; 
− riferimenti e collegamenti al Geoportale della Regione Autonoma della Sardegna. 
 
Le modalità e le tempistiche di accesso a tale materiale saranno comunicate dalla Stazione Appaltante 
in forma pubblica e garantendo parità di trattamento tra tutti i partecipanti. 
Resta inteso che i concorrenti potranno fare riferimento anche a fonti pubbliche ufficiali liberamente 
accessibili, fermo restando che l’eventuale materiale messo a disposizione dalla Stazione Appaltante 
ha esclusiva finalità conoscitiva e non sostituisce la responsabilità dei partecipanti nella verifica dei 
dati utilizzati. 

Art. 10 – Matrice di coerenza e capacità di carico 

Ogni proposta ideativa dovrà includere una matrice di coerenza che espliciti, per i principali indirizzi del 
Programma Integrato, il rapporto con le norme e le tavole del Piano del Parco: 

− citazione dell’articolo o paragrafo delle NTA; 
− zona/tavola di riferimento; 
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− indicazione sintetica dell’esito di coerenza (ammissibile, ammissibile con condizioni, non 
ammissibile). 

La proposta dovrà inoltre contenere un quadro concettuale per la valutazione della capacità di carico 
dell’isola, con riferimento almeno a: 

− risorsa idrica e sistemi di approvvigionamento/riuso; 
− sistemi energetici e possibili incrementi da fonti rinnovabili; 
− gestione e trattamento dei reflui; 
− carico ecologico e pressione sulle componenti ambientali sensibili; 
− accessibilità e flussi di visitatori/fruitori. 

Il Programma Integrato dovrà porsi come strumento atto a non aggravare le condizioni di carico attuali 
e, ove possibile, a proporre interventi migliorativi, nel rispetto del quadro di tutela del Parco. 

CAPO IV – SOGGETTI AMMESSI, FORMA DEI RAGGRUPPAMENTI E REQUISITI DI 

PARTECIPAZIONE 

Art. 11 – Soggetti ammessi 

Sono ammessi a partecipare al Concorso esclusivamente raggruppamenti multidisciplinari, composti 
da una pluralità di soggetti dotati di competenze complementari e integrate negli ambiti rilevanti per la 
redazione del Programma Integrato di messa in valore e gestione del patrimonio regionale dell’Isola 
dell’Asinara. 

La scelta di ammettere esclusivamente la partecipazione in forma aggregata risponde alla natura 
complessa, multidimensionale e sistemica dell’oggetto del Concorso, che richiede sin dalla fase 
ideativa l’integrazione di competenze tecniche, ambientali, economiche, culturali e gestionali. 

Forma giuridica dei raggruppamenti 

Il raggruppamento deve includere obbligatoriamente almeno un operatore economico qualificato ai 
sensi dell’art. 66 del D.Lgs. 36/2023, in qualunque forma giuridica ammessa dall’ordinamento, tra cui, 
a titolo esemplificativo e non esaustivo: 

• professionista singolo (in qualità di componente del raggruppamento); 

• studio associato; 

• società di professionisti; 

• società di ingegneria; 

• consorzio stabile; 

• raggruppamento temporaneo di professionisti o di operatori economici. 

Il raggruppamento individua un capogruppo mandatario, che svolge il ruolo di referente unico nei 
confronti della Stazione Appaltante e che, in caso di eventuale affidamento del successivo incarico, 
assume la funzione di soggetto responsabile del coordinamento contrattuale. 
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Il rapporto giuridico con la Stazione Appaltante, in caso di affidamento dell’incarico successivo, è in 
capo al raggruppamento nel suo complesso, secondo la forma giuridica dichiarata, ferma restando la 
responsabilità del capogruppo mandatario quale soggetto referente. 

Continuità soggettiva del raggruppamento 

Il raggruppamento deve essere strutturato in modo tale da garantire la continuità soggettiva e 
funzionale del gruppo di lavoro, in particolare con riferimento alle competenze dichiarate ai fini della 
partecipazione al Concorso. 

Eventuali modifiche della composizione del raggruppamento, successive alla presentazione della 
proposta, sono ammesse esclusivamente nei limiti e con le modalità previste dalla normativa vigente, 
e comunque non devono comportare la perdita delle competenze minime richieste né il venir meno dei 
requisiti dichiarati, pena l’esclusione o la decadenza dall’eventuale affidamento. 

Competenze minime richieste 

Il raggruppamento deve essere caratterizzato dalla presenza di competenze integrate e differenziate, 
comprendenti almeno i seguenti ambiti disciplinari: 

– Ambito tecnico-professionale (obbligatorio e riferito almeno al capogruppo): architetti, 
pianificatori, paesaggisti, conservatori, ingegneri, società di professionisti, abilitati secondo 
l’ordinamento italiano o di altro Stato membro dell’Unione Europea (art. 100 D.Lgs. 36/2023); 

– Ambito della tutela dell’ambiente, della natura e della biodiversità: biologi, naturalisti, geologi, 
esperti in gestione di aree protette, habitat e sistemi ecologici, esperti in sistemi energetici con 
particolare attenzione alle fonti rinnovabili; 

– Ambito socio-economico e culturale: economisti territoriali, sociologi, antropologi, storici, esperti 
in gestione e valorizzazione del patrimonio naturale e culturale, processi culturali e sociali connessi ai 
territori; 

– Ambito dei sistemi informativi territoriali e dei dati: specialisti GIS, esperti in infrastrutture digitali 
territoriali, modellazione dei dati e strumenti digitali per la gestione del patrimonio; 

– Ulteriori discipline di supporto, quali, a titolo esemplificativo: esperti in turismo sostenibile, 
governance territoriale, processi partecipativi, sostenibilità energetica, economia circolare, 
accessibilità e inclusività. 

Possono partecipare come componenti del raggruppamento anche università, dipartimenti 
universitari, purché in affiancamento a un operatore economico qualificato ai sensi dell’art. 66 del 
D.Lgs. 36/2023. 

Esclusione dei soggetti singoli 

Non è ammessa la partecipazione in forma individuale. La partecipazione come soggetto singolo è 
esclusa in quanto non idonea a garantire, già in fase concorsuale, il livello di multidisciplinarità 
richiesto dall’oggetto del Concorso. 

Divieto di partecipazione multipla 
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È vietata la partecipazione di uno stesso soggetto a più raggruppamenti, a qualsiasi titolo (componente, 
consulente, collaboratore), ai sensi dell’art. 67, comma 7, del D.Lgs. 36/2023. La violazione di tale 
divieto comporta l’esclusione di tutti i raggruppamenti coinvolti. 

Collegamento con l’eventuale incarico successivo 

La partecipazione al Concorso non comporta di per sé il possesso dei requisiti per l’affidamento 
dell’eventuale incarico successivo di cui al Capo IX. 

Il possesso dei requisiti di ordine generale, di idoneità professionale e, ove richiesti, di capacità 
tecnico-professionale ed economico-finanziaria sarà verificato esclusivamente sul raggruppamento 
risultato vincitore, ai fini dell’eventuale affidamento dell’incarico per la redazione del Programma 
Integrato. 

In caso di mancato possesso dei requisiti richiesti, ovvero di impossibilità a garantire la continuità del 
raggruppamento e delle competenze dichiarate, la Stazione Appaltante potrà procedere allo 
scorrimento della graduatoria o decidere di non procedere all’affidamento, senza che ciò comporti 
alcuna pretesa o diritto risarcitorio. 

Art. 12 – Requisiti di ordine generale e di idoneità professionale 

I componenti del raggruppamento devono possedere i requisiti di ordine generale di cui agli articoli 94 
e 95 del D.Lgs. 36/2023, dichiarandone il possesso secondo le modalità stabilite dalla Stazione 
Appaltante. Per gli operatori economici stabiliti in altri Stati membri dell’Unione europea, la verifica 
avviene mediante documentazione equivalente, ai sensi dell’art. 100 del medesimo decreto. 

Il raggruppamento deve includere almeno un operatore economico qualificato ai sensi dell’art. 66 del 
D.Lgs. 36/2023, in grado di assumere il ruolo di capogruppo mandatario ai sensi dell’art. 67. Le figure 
professionali abilitate devono risultare regolarmente iscritte agli ordini o collegi competenti, secondo 
la normativa nazionale o dello Stato membro di appartenenza. 

In considerazione della natura del presente concorso di idee, il possesso dei requisiti speciali di 
capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale non è richiesto in fase di partecipazione. Tali 
requisiti saranno verificati esclusivamente sul concorrente primo classificato, ai fini dell’eventuale 
affidamento dell’incarico successivo previsto dal Capo IX. 

I requisiti speciali saranno definiti dalla Stazione Appaltante in misura proporzionata all’importo 
stimato e alla complessità dell’incarico, nel rispetto dei principi di adeguatezza, pertinenza e 
proporzionalità previsti dal Codice dei contratti pubblici, art.100 comma 11, e dei parametri del D.M. 
17 giugno 2016 per i servizi tecnici.  

Qualora il concorrente primo classificato non risulti in proprio in possesso dei requisiti speciali 
richiesti, egli potrà integrare le capacità necessarie mediante costituzione o ampliamento del 
raggruppamento ai sensi dell’art. 67 del D.Lgs. 36/2023, ovvero mediante avvalimento, conformemente 
all’art. 104 del medesimo decreto. La Stazione Appaltante assegnerà un termine, compreso tra 15 e 30 
giorni, per la dimostrazione del possesso dei requisiti. 
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Ove il concorrente primo classificato non risulti comunque idoneo, la Stazione Appaltante procederà 
allo scorrimento della graduatoria, verificando i requisiti sui concorrenti successivi. 

Resta impregiudicata la facoltà della Stazione Appaltante di non procedere all’affidamento 
dell’incarico qualora nessuno dei concorrenti risulti in possesso dei requisiti richiesti. 

Art. 13 – Incompatibilità e cause di esclusione 

Non possono partecipare al concorso, pena l’esclusione: 

− i soggetti che si trovano nelle condizioni di esclusione di cui agli artt. 94 e 95 del D.Lgs. 36/2023; 
− i dipendenti della Stazione Appaltante e dei soggetti che hanno collaborato alla redazione del 

bando e del disciplinare; 
− i componenti della Commissione giudicatrice, i loro coniugi, conviventi, parenti e affini fino al 

quarto grado; 
− i datori di lavoro e i dipendenti dei componenti della Commissione giudicatrice; 
− i soggetti che si trovino tra loro in situazione di controllo o collegamento tale da ricondurre le 

proposte a un unico centro decisionale. 

Costituisce causa di esclusione la violazione dell’anonimato, la mancata osservanza dei termini e delle 
modalità di presentazione degli elaborati, nonché ogni altra violazione espressamente indicata nel 
presente disciplinare. 

CAPO V – MODALITÀ DI SVOLGIMENTO DEL CONCORSO 

Art. 14 – Modalità di presentazione delle proposte 

L’operatore economica dovrà presentare la propria offerta sul portale SARDEGNA CAT entro e non oltre 
le ore 12:00 del 30 aprile 2026. 

Eventuali modifiche o proroghe dei termini saranno comunicate esclusivamente attraverso la 
piattaforma, con valore di notifica a tutti i concorrenti. 

L’ offerta dovrà contenere la documentazione di seguito indicata: 

1. Documentazione amministrativa (BUSTA AMMINISTRATIVA all’interno del portale SARDEGNA CAT); 

2. Documentazione tecnica (BUSTA TECNICA all’interno del portale SARDEGNA CAT). 

CONTENUTO BUSTA AMMINISTRATIVA 

La Documentazione Amministrativa dovrà essere caricata sul portale Sardegna CAT, in formato pdf 
sottoscritta con firma digitale.  

La documentazione amministrativa richiesta (istanza di partecipazione, dichiarazioni, ecc.) sarà gestita 
direttamente dal RUP in modo da non compromettere l’anonimato in fase di valutazione della proposta 
tecnica. 

All’interno della busta amministrazione devono essere contenuti, i documenti di cui ai punti di seguito 
elencati, i quali sono obbligatori (redatti in lingua italiana): 
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- Allegato A - Istanza di partecipazione debitamente compilata e sottoscritta con firma digitale; 

- Allegato B - Patto d'integrità, sottoscritto con firma digitale per presa visione e accettazione dello 
stesso;  

- Allegato C - Dichiarazione sostitutiva debitamente compilata e sottoscritta con firma digitale;  

- Allegato D - Dati Privacy, sottoscritto con firma digitale per presa visione e accettazione dello stesso; 

- Allegato E - Struttura operativa. 

CONTENUTO DELLA BUSTA TECNICA 

Nella busta tecnica dovranno essere caricati tutti gli elaborati previsti al successivo art.17.  

In tutti gli elaborati tecnici è vietato apporre segni, nomi o altri elementi che possano consentire, anche 
indirettamente, l’identificazione del concorrente in fase di valutazione. 

Gli elaborati tecnici non dovranno essere firmati digitalmente. 

La documentazione tecnica richiesta sarà gestita direttamente dal RUP, contrassegnata con un 
numero identificativo e consegnata alla commissione giudicatrice in modo da non compromettere 
l’anonimato in fase di valutazione della proposta tecnica. 

Art. 15 – Richieste di chiarimento e sopralluogo 

I concorrenti possono richiedere chiarimenti entro il termine indicato nel calendario, esclusivamente 
tramite la piattaforma telematica. 

Le risposte ai quesiti saranno pubblicate in forma anonima sulla piattaforma, costituendo parte 
integrante della documentazione di gara. 

La Stazione Appaltante potrà autorizzare, ai concorrenti che ne facciano richiesta, un sopralluogo 
facoltativo sull’Isola dell’Asinara, finalizzato a fornire un quadro conoscitivo coerente con la specificità 
territoriale, ambientale e infrastrutturale dell’area oggetto del Programma Integrato. Le modalità di 
svolgimento ed il calendario sono lasciati alle scelte dei concorrenti. Le spese di sopralluogo saranno 
a carico dei concorrenti. 

La partecipazione al sopralluogo non costituisce requisito di ammissione né condizione di validità della 
proposta, e la mancata partecipazione non comporta penalità. 

Art. 16 – Cause di irricevibilità e di esclusione procedurale 

Costituiscono cause di esclusione: 

− la violazione dell’anonimato degli elaborati richiesti al successivo art.17; 
− la mancanza sostanziale degli elaborati richiesti al successivo art.17; 
− il mancato rispetto delle prescrizioni minime contenute nel presente disciplinare. 
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CAPO VI – ELABORATI RICHIESTI  

Art. 17 – Elenco degli elaborati richiesti 

Ogni raggruppamento dovrà presentare, a pena di esclusione, i seguenti elaborati: 

1. Relazione illustrativa contenente l’inquadramento dell’Isola e del patrimonio regionale e gli 
obiettivi del Programma Integrato; 

2. Relazione metodologica, che descriva l’approccio operativo che il raggruppamento intende 
adottare per la redazione del Programma Integrato in caso di affidamento dell’incarico. La relazione 
deve indicare l’organizzazione interna del gruppo di lavoro, le principali fasi previste, le modalità di 
coordinamento tra le diverse competenze. 

3. Schema di articolazione del Programma Integrato, con indicazione delle sezioni e dei contenuti 
principali (beni, usi, gestione, fasi attuative). 

4. Quadro concettuale per la capacità di carico, con descrizione degli indicatori e delle logiche di 
valutazione. 

5. Scenari d’uso e modelli di gestione proposti per le principali tipologie di beni (immobili, terreni, 
paesaggi agricoli). 

6. Schema logico-funzionale del Catalogo Digitale GIS operativo, con elenco dei layer, dei campi 
principali e dei collegamenti alle norme del Piano del Parco. 

7. Matrice di coerenza con il Piano del Parco Nazionale dell’Asinara, come descritto all’art. 10. 

8. Elaborati grafici contenenti schemi, mappe, diagrammi, infografiche utili a chiarire la proposta. 

CAPO VII – COMMISSIONE GIUDICATRICE E CRITERI DI VALUTAZIONE 

Art. 18 – Composizione e nomina della Commissione giudicatrice 

La Commissione giudicatrice sarà nominata dalla Stazione Appaltante con apposito provvedimento 
successivo alla scadenza del termine per la presentazione delle proposte, ai sensi dell’art. 155 del 
D.Lgs. 36/2023. 

Sarà composta da cinque membri, dotati di comprovata esperienza nelle materie oggetto del concorso 
e selezionati in modo da garantire un’adeguata rappresentanza delle competenze multidisciplinari 
richieste. In particolare, saranno presenti professionalità in ambito: 

1. Un esperto in pianificazione territoriale e paesaggistica (con esperienza in paesaggi complessi, 
aree costiere e sistemi insulari); 

2. Un architetto specializzato nel restauro e nella valorizzazione dei beni vincolati (con 
comprovata esperienza nella gestione di patrimoni diffusi di rilevanza storico-architettonica); 

3. Un esperto in tutela dell’ambiente, della natura e della biodiversità (con esperienza in aree 
protette, habitat insulari e procedimenti di valutazione ambientale) 

4. Un esperto in sviluppo sostenibile e infrastrutture sostenibili (con competenze in sistemi idrici, 
energetici, gestione reflui, accessibilità e capacità di carico) 

5. Un membro interno della Conservatoria delle Coste della Sardegna (con competenze in 
gestione e valorizzazione del patrimonio pubblico regionale.) 
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Tra i componenti è designato un Presidente. 

La Commissione opera in condizioni di autonomia e indipendenza, assistita da una segreteria tecnico-
amministrativa senza diritto di voto. 

Prima dell’avvio dei lavori, ciascun commissario rende apposita dichiarazione di insussistenza di cause 
di incompatibilità o conflitto di interessi, ai sensi degli articoli 16 e 17 del D.Lgs. 36/2023 e delle ulteriori 
previsioni contenute nel presente disciplinare. 

Art. 19 – Modalità di funzionamento e fasi di valutazione 

La Commissione svolge: 

− una fase preliminare di verifica dell’ammissibilità formale delle proposte; 
− una fase di valutazione di merito, con attribuzione dei punteggi secondo i criteri stabiliti; 
− una fase conclusiva di formazione della graduatoria e di redazione dei verbali. 

Le sedute della Commissione si svolgono a porte chiuse; eventuali sedute pubbliche saranno limitate 
agli adempimenti formali previsti dalla normativa. 

Tutte le operazioni sono verbalizzate e i verbali saranno pubblicati unitamente alla graduatoria 
definitiva. 

Art. 20 – Criteri di valutazione e punteggi 

La Commissione giudicatrice valuta le proposte presentate in forma anonima sulla base dei seguenti 
criteri indicativi (che potranno essere meglio dettagliati nel bando), per un punteggio massimo 
complessivo pari a 100 punti: 

a) Chiarezza, coerenza interna e completezza della visione strategica proposta (fino a 20 punti) 

Il criterio valuta la capacità della proposta di definire una visione complessiva, strutturata e coerente 
per il futuro assetto del patrimonio regionale dell’Isola dell’Asinara. In particolare saranno valutati: 

• chiarezza degli obiettivi strategici e loro esplicitazione;  

• coerenza interna tra obiettivi, indirizzi e azioni proposte;  

• capacità di integrare beni, territori, paesaggi e sistemi ambientali in un quadro unitario;  

• coerenza con la missione pubblica della Conservatoria delle coste e con l’interesse generale.  

b) Solidità e verificabilità dell’impostazione metodologica (fino a 25 punti) 

Il criterio valuta la qualità dell’impianto metodologico proposto per la costruzione del Programma 
Integrato, con riferimento alla sua applicabilità operativa. In particolare saranno valutati: 

• chiarezza del percorso metodologico (fasi, strumenti, output);  

• replicabilità e trasferibilità del metodo ad altri contesti;  

• capacità di tradurre la visione strategica in criteri operativi e decisionali; 
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• coerenza tra metodologia proposta ed elaborati richiesti dal concorso.  

c) Adeguatezza e credibilità dell’approccio per l’analisi della capacità di carico (fino a 20 punti) 

Il criterio valuta la qualità dell’impostazione proposta per l’analisi e la gestione della capacità di carico 
dell’isola, intesa come strumento decisionale e non meramente descrittivo. In particolare saranno 
valutati: 

• correttezza concettuale dell’approccio per l’analisi della capacità di carico (ambientale, idrica, 
energetica, infrastrutturale, territoriale); 

• integrazione con il Piano del Parco e miglioramento in chiave operativa delle analisi esistenti; 

• capacità di collegare la capacità di carico alle scelte d’uso e di gestione; 

• attenzione a soluzioni migliorative sostenibili (riduzione pressioni, infrastrutture leggere, 
sistemi passivi). 

d) Chiarezza e concretezza degli scenari d’uso e dei modelli di gestione (fino a 15 punti) 

Il criterio valuta la capacità della proposta di definire scenari d’uso realistici e coerenti con il contesto 
normativo e ambientale. In particolare saranno valutati: 

• chiarezza degli scenari d’uso proposti per beni e aree; 

• coerenza degli scenari con i vincoli ambientali, paesaggistici e normativi; 

• qualità e diversificazione dei modelli di gestione (usi pubblici, concessioni leggere, co-
gestione); 

• attenzione alla sostenibilità gestionale nel medio-lungo periodo. 

e) Funzionalità, struttura e usabilità del Catalogo Digitale GIS proposto (fino a 10 punti) 

Il criterio valuta la qualità dello schema concettuale del Catalogo Digitale quale strumento operativo 
per la Conservatoria. In particolare saranno valutati: 

• chiarezza della struttura informativa del catalogo (schede, campi, relazioni); 

• capacità del catalogo di supportare bandi, concessioni e decisioni amministrative; 

• interoperabilità concettuale con sistemi GIS esistenti e cartografia del Piano del Parco; 

f) Chiarezza, efficacia e coerenza degli elaborati grafici di supporto (fino a 10 punti). 

Il criterio valuta la funzione degli elaborati grafici come strumenti di supporto alla comprensione della 
proposta. In particolare saranno valutati: 

• chiarezza comunicativa e leggibilità degli elaborati; 

• coerenza tra elaborati grafici e contenuti testuali; 

• capacità degli elaborati di supportare la valutazione comparativa tra le proposte. 
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La Commissione, al termine dei lavori, formula la graduatoria di merito, individuando il vincitore, i 
successivi classificati e le eventuali menzioni. 

CAPO VIII – PREMI, PROPRIETÀ DEGLI ELABORATI 

1° classificato: € 20.000 

2° classificato: € 12.000 

3° classificato: € 10.000 

4° classificato: € 8.000 

5° classificato: € 6.000 

Gli importi dei premi si intendono al lordo degli oneri previdenziali e al netto dell’IVA, se dovuta. I premi 
saranno liquidati al soggetto indicato quale capogruppo mandatario del raggruppamento risultato 
vincitore, entro il termine che sarà indicato dalla Stazione Appaltante e successivamente all’esecutività 
dell’atto di approvazione della graduatoria definitiva. 

La Commissione giudicatrice potrà segnalare ulteriori proposte meritevoli di menzione, senza 
attribuzione di premi in denaro, sulla base delle valutazioni espresse in sede di esame delle proposte. 

Nel caso in cui la Stazione Appaltante proceda all’affidamento dell’incarico successivo previsto dal 
Capo IX, l’importo del premio attribuito per il concorso di idee sarà considerato quale anticipo sul 
compenso professionale complessivo dovuto per l’incarico professionale di cui al successivo art.22. 

L’attribuzione dei premi non comporta in alcun modo l’automatica assegnazione dell’incarico 
successivo. 

Art. 21 – Proprietà degli elaborati e diritti d’autore 

Con il pagamento dei premi, la Stazione Appaltante acquisisce la proprietà materiale degli elaborati 
premiati, con facoltà di utilizzarli, in tutto o in parte, per finalità istituzionali, di studio, comunicazione 
e orientamento delle proprie decisioni. 

Restano salvi i diritti morali e patrimoniali d’autore in capo ai rispettivi autori, nei limiti e secondo le 
modalità previste dalla normativa vigente. 

La Stazione Appaltante potrà, a proprio insindacabile giudizio, organizzare una mostra o pubblicazione 
delle proposte presentate, nel rispetto dell’indicazione degli autori dopo la chiusura dell’anonimato. 

CAPO IX – AFFIDAMENTO DEL SUCCESSIVO INCARICO 

Art. 22 – Facoltà di affidamento del Programma Integrato al vincitore 

La Stazione Appaltante, a seguito della conclusione del Concorso di idee e dell’approvazione della 
graduatoria finale, si riserva la facoltà, e non l’obbligo, di affidare al soggetto proclamato vincitore il 
successivo incarico professionale avente ad oggetto la redazione completa del Programma Integrato 
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di messa in valore e gestione del patrimonio regionale dell’Isola dell’Asinara, comprensivo di tutte le 
attività, analisi, elaborazioni, approfondimenti tecnici e strumenti operativi indicati nel presente 
Disciplinare e negli atti di gara. 

L’eventuale affidamento del suddetto incarico avverrà mediante procedura negoziata senza previa 
pubblicazione di bando, ai sensi dell’art. 46 del Decreto Legislativo 31 marzo 2023, n. 36, in quanto 
espressamente prevista nel presente Disciplinare, nel rispetto dei principi di trasparenza, parità di 
trattamento e concorrenza, previa verifica del possesso dei requisiti richiesti. 

L’eventuale affidamento del successivo incarico è subordinato al mantenimento della continuità 
soggettiva e funzionale del raggruppamento vincitore, con riferimento alle competenze 
multidisciplinari dichiarate in sede di partecipazione al Concorso e valutate dalla Commissione 
giudicatrice. Eventuali modifiche alla composizione del raggruppamento potranno essere ammesse 
esclusivamente nei limiti consentiti dalla normativa vigente e a condizione che non venga alterato 
l’equilibrio complessivo delle competenze, né il livello qualitativo della proposta selezionata, previa 
valutazione espressa della Stazione Appaltante. 

L’affidamento dell’incarico è subordinato alla verifica positiva, in capo al soggetto vincitore, del 
possesso: 

− dei requisiti di ordine generale di cui agli artt. 94 e seguenti del D.Lgs. 36/2023; 
− dei requisiti di idoneità professionale di cui all’art. 66 del D.Lgs. 36/2023; 
− dei requisiti tecnico-professionali ed economico-finanziari eventualmente richiesti negli atti di 

gara, in relazione alla natura, complessità e valore dell’incarico. 

Qualora il soggetto vincitore del Concorso sia costituito in forma di raggruppamento multidisciplinare, 
l’eventuale affidamento dell’incarico potrà avvenire esclusivamente a favore del medesimo 
raggruppamento, o di una sua articolazione formalmente costituita e coerente con la composizione 
dichiarata in sede di concorso, purché sia garantita la continuità soggettiva, funzionale e professionale 
delle competenze multidisciplinari poste a base della valutazione concorsuale. 

Nel caso in cui il soggetto vincitore non risulti in possesso, in proprio o nella configurazione proposta, 
di tutti i requisiti necessari per l’affidamento dell’incarico, lo stesso potrà ricorrere esclusivamente agli 
istituti consentiti dalla normativa vigente (quali avvalimento o costituzione di raggruppamento 
temporaneo), fermo restando che tali soluzioni non dovranno alterare in modo sostanziale l’assetto 
multidisciplinare, le competenze chiave e l’impianto metodologico valutati in sede concorsuale, pena 
l’impossibilità di procedere all’affidamento. 

Qualora, a seguito delle verifiche, non risultino soddisfatti i requisiti richiesti, ovvero non sia possibile 
garantire la coerenza tra il soggetto vincitore e il raggruppamento valutato in sede di concorso, la 
Stazione Appaltante si riserva la facoltà di non procedere all’affidamento, senza che ciò comporti alcun 
diritto, pretesa o aspettativa in capo al vincitore o agli altri partecipanti. 

Il valore economico stimato dell’eventuale incarico successivo, comprensivo di tutte le attività previste 
negli atti di gara, è indicato nel presente Disciplinare a fini meramente informativi e di trasparenza, e 
non costituisce impegno giuridicamente vincolante per la Stazione Appaltante, restando comunque 
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subordinato agli stanziamenti di bilancio disponibili e alla definizione puntuale delle prestazioni 
richieste. 

Resta in ogni caso impregiudicata la facoltà della Stazione Appaltante di non procedere all’affidamento 
del successivo incarico, in tutto o in parte, per motivate ragioni di interesse pubblico, senza che il 
vincitore del Concorso o gli altri partecipanti possano avanzare pretese risarcitorie o indennitarie di 
alcun genere. In tal caso, il Concorso si intenderà comunque utilmente concluso con l’attribuzione dei 
premi previsti. 

Art. 23 – Valore dell’eventuale incarico successivo 

Il valore economico stimato dell’eventuale incarico professionale successivo, avente ad oggetto la 
redazione completa del Programma Integrato di messa in valore e gestione del patrimonio regionale 
dell’Isola dell’Asinara, comprensivo di tutte le attività, analisi, elaborazioni e deliverable previsti negli 
atti di gara, è determinato in un importo di € 350.000,00, oltre IVA e oneri previdenziali di legge, se 
dovuti. 

L’importo è calcolato sulla base: 

– della complessità e della scala territoriale del patrimonio oggetto del Programma; 

– del numero e della eterogeneità dei beni immobili e dei terreni regionali interessati; 

– del carattere multidisciplinare delle prestazioni richieste; 

– della necessità di integrazione del Programma con il Piano del Parco Nazionale dell’Asinara e con il 
quadro programmatorio e infrastrutturale esistente; 

– della realizzazione di strumenti conoscitivi e operativi, ivi incluso il Catalogo Digitale GIS. 

La presente indicazione di valore economico ha finalità esclusivamente informative, è resa nota sin 
dalla fase concorsuale al fine di garantire trasparenza, attrattività e piena consapevolezza ai 
partecipanti, e non costituisce in alcun modo impegno vincolante per la Stazione Appaltante circa 
l’effettivo affidamento dell’incarico, l’importo definitivo dello stesso o le modalità di determinazione 
del corrispettivo. 

L’eventuale importo definitivo dell’incarico sarà determinato dalla Stazione Appaltante in sede di 
affidamento, nel rispetto della normativa vigente e sulla base delle prestazioni effettivamente richieste. 

CAPO X – TRATTAMENTO DATI, PUBBLICITÀ, CONTENZIOSO, DISPOSIZIONI FINALI 

Art. 24 – Trattamento dei dati personali 

Ai sensi del Regolamento (UE) 2016/679 (GDPR) e del D.Lgs. 196/2003, come modificato, i dati 
personali forniti dai concorrenti saranno trattati dalla Stazione Appaltante esclusivamente per le 
finalità connesse alla gestione del presente concorso e agli eventuali adempimenti successivi. 

Il Titolare del trattamento è la Conservatoria delle Coste della Sardegna; i dati di contatto del Titolare e 
dell’eventuale Responsabile della protezione dei dati (RPD/DPO) sono indicati nel bando e sul sito 
istituzionale. 
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I concorrenti possono esercitare in ogni momento i diritti loro riconosciuti dalla normativa in materia di 
protezione dei dati personali. 

Art. 25 – Pubblicità degli esiti 

Al termine della procedura, la Stazione Appaltante provvede a pubblicare: 

− la graduatoria definitiva; 
− i verbali della Commissione giudicatrice; 
− gli elaborati premiati e, se ritenuto opportuno, una selezione delle altre proposte. 

La pubblicazione avverrà sul sito istituzionale e sulla piattaforma telematica utilizzata per il concorso. 

Art. 26 – Ricorsi e foro competente 

Avverso gli atti del presente concorso è ammesso ricorso nei termini e nelle forme previste dalla 
normativa vigente innanzi al TAR Sardegna o alle altre autorità competenti, secondo le disposizioni del 
Codice del processo amministrativo. 

È fatta salva la possibilità di esperire gli strumenti di risoluzione alternativa delle controversie previsti 
dal Codice dei contratti pubblici. 

Art. 27– Disposizioni finali 

La partecipazione al concorso comporta l’accettazione integrale e incondizionata di tutte le clausole 
del presente disciplinare, del bando e dei documenti allegati. 

In caso di contrasto tra le disposizioni dei diversi documenti di gara, prevalgono, nell’ordine: 

− le disposizioni di legge e regolamentari; 
− il presente disciplinare; 
− gli altri documenti posti a base di gara. 

Per quanto non espressamente previsto, si applicano le disposizioni del D.Lgs. 36/2023, della 
normativa regionale e delle norme vigenti in materia di contratti pubblici. 


